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Foto 1.

Come abbiamo visto nella
scheda precedente le carte da
gioco sono documentate in
Europa con certezza dalla fine
del Quattrocento. Il reperto di
mazzo più antico in nostro
possesso sono due fogli non
tagliati a stampa xilografica
che si trovano nell’Instituto
Municipal de Historia a
Barcellona, che potrebbero
datare alla fine del XIV seco-
lo. Nel Rinascimento le carte
da gioco presentavano reper-
tori estremamente vari. Le
immagini preferite dai fabbri-
canti erano scene di corte o di
caccia, animali fantastici, flo-
rilegi e  immagini mitologi-
che. Sul finire del
Cinquecento, la produzione
andò riducendosi a due
modelli fondamentali: le carte
a semi italiani (coppe, spade,
denari e bastoni) in Italia,
Spagna e Francia, quelle a
semi tedeschi (foglie, ghian-
de, campanelli e cuori) in
Germania. Foto 2.

Fu solo nel 500’ che i francesi
introdussero la Regina nelle
carte. Tali carte sono state
conosciute come il mazzo
francese, che fu il diretto pre-
decessore del moderno mazzo
a 52 carte. Le carte a semi
francesi (cuori, quadri, fiori e
picche) comparvero agli inizi
del Seicento, monopolizzando

i mercati del Nord Europa.
Dal Cinquecento furono pub-
blicati i primi manuali che fis-
savano le regole dei vari gio-
chi, fino allora piuttosto incer-
te e diverse da una regione
all’altra. Nel XVI secolo la
Germania comincia a rilascia-
re concessioni comunali per le
case da gioco, mentre alla cor-
te di Enrico IV (1553-1610)
sono presenti i primi giocatori
professionisti, in grado di
guadagnarsi da vivere grazie
al gioco d’azzardo. Dal XVIII
secolo compaiono tavoli spe-
cificatamente destinati al gio-
co e in particolare a quello
delle carte. Foto 3.

Venezia rivendica il primato di
aver aperto il primo casinò
legale, chiamato ridotto, fu
inaugurato a Venezia nel 1638.
Il Casinò di Venezia era uno
storico edificio che ospitava
vari giochi di carte e poteva
accedervi chiunque avesse
denaro. <I Croupiers, vestiti
con la toga nera e la grande
parrucca bianca, chiamati
tagliatori dalla loro funzione di
tagliare il mazzo nel gioco più
famoso quello del Faraone,
sono esclusivamente nobili,
spesso decaduti e bisognosi
dello stipendio percepito per
tale funzione. I giocatori posso-
no entrarvi unicamente
mascherati; il che favorisce il
mischiarsi di nobili, avventu-
rieri, dame e cortigiane. Il
Maestro del Ridotto funge da
direttore e provvede alle varie
esigenze dei giocatori, compre-

so il prestare denaro su parola;
la parola è d’altronde conside-
rata sacra e il prestito va reso
entro il giorno successivo. Si
giocano molti giochi, ma i più
diffusi sono nell’ordine il
Faraone, la Bassetta, il
Biribisso (antesignano della
moderna Roulette) ed il
Trictrac. Si prediligono i giochi
ad alto rischio in cui conta più
la fortuna che l’abilità, ma si
giocano anche gli altri come il
Tressette o gli Scacchi.> (testo
tratto dal capitolo “Il gioco e la
prostituzione” nel saggio “Dal
capriccio alla linea” di
Pierdario Santoro, pag. 37, in
“Arredi del Settecento”, Artioli
editore). Foto 4.
La conoscenza dei vari giochi
costituiva un viatico indispen-
sabile per il gentiluomo alla
moda. Il linguaggio dei giochi
era transazionale e permetteva
l’introduzione nelle corti e nei
salotti buoni dell’aristocrazia,
era il passe-partout per inse-
rirsi ed essere notati. Giacomo
Casanova dichiarò di cono-
scere ventidue tipi di gioco. Il
backgammon, come abbiamo
visto nella scheda precedente,
è da considerarsi il gioco da
tavolo più antico, vecchio di
oltre 5000 anni. Anche in que-
sto caso dal XVIII secolo
sono creati appositi tavoli
destinati a tale gioco. Foto 5.

Arredi particolari sono quelli
dedicati ai giochi con le
biglie. Il primo tavolo da
Biliardo di cui si ha notizia è
quello ordinato, nel 1470, da
Luigi XI, sovrano di Francia.
Nel testamento di un certo

Francois Villon, morto nel
1489, è descritto: <un biliardo
nel quale è spinta la bilia>. Il
gioco del biliardo deriva dal
gioco del bagatelle. Foto 6.
Il Bagatelle consisteva in un
piano di gioco di legno con
delle buche e degli ostacoli,
costituiti da numerosi chiodi
piantati sulla tavola stessa,
bisognava mandare le biglie
nelle buche, colpendole con
un bastoncino simile a una
piccola stecca da biliardo.
Foto 7.
Il panno verde del biliardo
ricorda il campo d’erba del
croquet, da cui si sono evolu-
te le versioni dei giochi da
tavolo con biglie. Nel
Seicento si aprono le prime
sale pubbliche da biliardo. In
Africa Orientale è molto dif-
fuso il gioco del Bao, apparte-

nente alla categoria dei man-
cala. Un viaggiatore francese
di nome Flacourt descrisse il
gioco del bao nel 1658, aven-
dolo osservato giocare dai
Sakalava del Madagascar.
Foto 8.
Il nome mancala si riferisce a
una famiglia di giochi da
tavolo, diffusi in gran parte
del mondo (specialmente in
Africa, in Medio Oriente, in
alcune zone del Sudest asiati-
co e in America centrale) e
spesso indicati anche come
giochi di semina; infatti,
quando il gioco termina, per-

ché tutte le case di un giocato-
re sono vuote, la fine è detta
carestia. Dal Settecento la
costruzione di arredi specifici
per il gioco continua copiosa
fino ai giorni nostri.
Trattandosi di mobili di lusso
essi sono generalmente fab-
bricati da ebanisti, con i mate-
riali più vari. In alcuni casi se
ne impiegano di preziosi e si
producono veri capolavori di
ebanisteria e d’ingegno. 
Foto 9, 10, 11, 12.

Si ringrazia per la collabora-
zione la Professoressa Mara
Bortolotto, perito d’Arte pres-
so il Tribunale di Bologna.

Per quesiti, informazioni,
perizie, vendite e acquisti
prendere contatto con l’au-
tore alla casella di posta
elettronica: 
info@antichitasantoro.com, e
visitare il sito 
www.antichitasantoro.com.

SCHEDE TECNICHE DELL’ANTIQUARIATO
a cura di Pierdario Santoro

Il gioco d'azzardo e i suoi arredi. Parte seconda, l’epoca storica.

Foto 1. “I bari”. È uno dei più famosi
dipinti realizzati da Caravaggio nel
1594. La scena ben descrive lo stato
del gioco d’azzardo in Europa. In pri-
mo piano una tavola da backgammon
con sopra un pezzo degli scacchi (una
torre bianca), in mezzo al tavolo la
posta. La scena rappresenta l’attua-
zione dell’imbroglio. Il tutto a dimo-
strazione che si scommettesse su ogni
gioco e che fosse usuale barare. Olio
su tela, cm. 94 x 131, Kimbell Art
Museum di Fort Wort.

Foto 2. Regina di cuori di un mazzo
di Claude Valentin, metà del XVII
secolo. In questo caso la regina è la
personificazione di Caterina de’
Medici e invece del ventaglio impu-
gna lo scettro. L’autore vuole in tal
modo esprimere il disprezzo per il
consorte, il re Enrico III, raffigurato
nel mazzo con il ventaglio, che tra
l’altro aveva decretato restrizioni ai
produttori di carte da gioco.

Foto 3. Tavolo in noce e impiallaccia-
tura di piuma e radica di noce, filetta-
to in acero. Manifattura veneta della
metà del secolo XVIII. Questo tavolo,
apribile a libro mediante ribaltamento
del piano, è comunemente definito a
orecchie, per i caratteristici quattro
dischi perimetrali, che erano destinati
all’appoggio dei candelieri per per-
mettere una buona illuminazione del
gioco. In questo caso sono anche pre-
senti quattro contenitori incavati ova-
li, uno per ogni giocatore. Proprietà:
Cantore antichità, Modena.

Foto 4. Charles Nicolas Cochin, 1715-90. “Il tavolo del faraone a Versailles”.
Nel corso del Settecento il gioco del faraone prevalse su quello della bassetta.
Tale gioco concede più probabilità di vincere al banco. In generale il nobile non
giocava per vincere.

Foto 5. Tavolo da tirc trac. Misure
cm: 72,5 x 109,5 x 56. Manifattura:
Francia. Epoca e stile: Luigi XVI,
1770-1791. Materiali: Palissandro,
amaranto, bosso e avorio. Il tavolo da
tric trac è un tipico arredo neoclassico
destinato a vari tipi di gioco. Il piano
ribaltabile presenta da una parte una
scacchiera e dall’altra un panno per il
gioco dei dadi. Togliendo il piano si
accede al backgammon, detto appunto
allora tric trac. Possiamo attribuire a
Martin-Guillaume Biennais, 1764-
1843, questo tavolo, che presenta tut-
te le caratteristiche tipiche degli arre-
di di questo ebanista, specializzatosi
nella produzione di raffinati tavoli da
gioco. Proprietà dell’autore.

Foto 6. Tavolo inglese in miniatura pieghevole, per il gioco del bagatelle e altri
giochi da tavolo, completo di stecche e palle d’avorio, in legno di mogano mas-
sello. Misure cm. 29,21 x 18,25 x 26,67 (chiuso) 46,36 (aperto). Nella parte
superiore presenta una scacchiera intarsiata d’acero, bosso, tulipier e palissan-
dro. Il piano superiore è aperto per rivelare la superficie di gioco, i bordi intar-
siati, con i fori di punteggio, il ponte, con numeri dipinti, è intarsiato con il nome
del produttore: W. Kitteridge. Si ritiene che sia stato commissionato per la
Grande Esposizione tenutasi al Crystal Palace di Londra nel 1851. 

Foto 7. Tavolo da biliardo neogotico. Misure cm. 149,8 x 266,7 x 83,8. Realizzato da
Robin 1830. Le biglie erano tornite in avorio, materiale robusto ed elastico; poi furo-
no eseguite in materiale sintetico. I piani antichi sono realizzati in legno. Nel 1854
sono inventate le prime sponde elastiche e i piani sono ricavati da lastre d’ardesia.

Foto 9. Tavolo da gioco meccanico,
ca. 1780-83. Autore David
Roentegen, 1743-1807. Chiuso cm.
78,3 x 98,3 x 49,5. Materiali:
Quercia, noce, impiallacciato in
mogano, acero, acero tinto, agrifo-
glio, agrifoglio macchiato, feltro,
pelle, in parte dorato, ferro e raccor-
di d’acciaio, ottone e bronzo.
Metropolitan Museum. 

Foto 10. Tavolino da backgammon
inglese, della seconda metà del XIX
secolo. Laccato con motivi orienta-
leggianti e scacchiera di avorio ed
ebano, nel tipico gusto vittoriano.

Foto 11. Tavolo da gioco. Manifattura di Damasco del XIX secolo. Intarsiato in
varie essenze e madreperla. Si può accedere a vari giochi.

Foto 12. Tavolo da gioco rotondo per sei giocatori, provvisto di sei cassetti comple-
ti di fiches e accessori. Epoca e stile vittoriano, metà del XIX secolo. È stato pro-
dotto per l’Albemarle bohemien Club di Londra, di cui fu membro Oscar Wilde.

Foto 8. Tavolo da bao, di costruzione
recente. Normalmente si utilizzano
apposite scacchiere portatili.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        8.503940
        8.503940
        8.503940
        8.503940
      ]
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName (Coated FOGRA27 \(ISO 12647-2:2004\))
      /DestinationProfileSelector /WorkingCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


